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DELL' 

ACQUA  MARZIALE 
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DAL  DOTTORE 

GIOVAMBATTISTA 


MOREALI 

Nel T  Anno  17+2.,  e  pubblicata  nel  1 749. 
In  occafione  del  fofpirato  Ritorno 

del  padron  serenissimo 

NE'  SUOI  STATI, 


Affi  ne  che  colla  Sovrana  di  Lui  Autorità 
porta  difendere,  e  proteggere  una  Verità 
di  Fatto,  che  rrtguarda  la  fallite, 
e  confervazione  de’  Cuoi  Sudditi . 
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Lo  Stampatore  a  chi  legge. 


0  N  effendo  flato  bafievole  alle  fre¬ 
quenti  ricerche  il  numero .  quantun¬ 
que  confider abile  ,  delle  prime  Copie , 
di  già  fìampate  di  quefìo  RAG¬ 
GUAGLIO  nello  fcorfo  Anno  174.-9.,  mi  veg- 
0  in  obbligo  di  riprodurlo  ,  ferrea  però  'vermi 
ccrefcimento ,  poiché  a  fuo  tempo  f  Autore  por - 
a  in  luce  il  7  ;  rateato  più  '  di f ufo  ,  che  fa  comp¬ 
ilando  ,  ed  accrefcendo  con  novelle  Ofjervafio- 
t ,  tratte  dalle  continue  guarigioni  di  quelli , 
he  l  ufo  metodico ,  e  giovevole  hanno  intrapre - 
0  di  quest  Acqua  falut  evali  (firn  a .  E  ciò  a  fo - 
1  fine  di  appagare  primieramente  i  vicini  ,  ed 
lontani ,  e  fecondariamente  per  far  al  Mondo  pa- 
’fe  la  Munificenza  del  Signor  Conte  Segretario 
'orfo  Santagata  ,  il  quale  ha  pojìo  in  pubbli- 
’  quest  Acqua ,  mediante  la  derivazione  della 
lede fìma  nella  Via  Emilia;  la  qual'  Acqua  dal 
to  fonte  condotta  per  ben  difpojìi  acquedotti 
’ofa  dalie  pareti  ,  che  cingono  il  C afino 
i  detto  Signor  Conte  fuor  di  Porta  Bologna , 
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contrajfegnata  dalla  feguente  Jfcri^ione  in  marmo. 
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Cradifci  frattanto,  o  Lettore ,  e  prendi  in  buon 
grado  la  notila ,  che  porgo  così  al  tuo  ,  come  al 
vantaggio  di  tutti . 
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RELAZIONE 


Dell  '  Acqua  Marziale . 


MPRENDO  a  pubblicare  le  Virtù  di 
quest3  ACQUA  ,  e  di  ragguagliare  al 
Pubblico  il  filo,  e  le  qualità  Tue  pro- 
digiofe  j  indotto  a  ciò  fare  da  un  na¬ 
ti  rale  defiderio  che  Tempre  ho  avu¬ 
to,  e  confervo,  di  far  bene  altrui  * 
quando  V  occafione  mi  fi  prefenti  ,  fperando  di 
non  aver  Oppofitori  ;  ed  in  cafo  contrario,  pun¬ 
to  non  ne  farò  pentito ,  pr  mendomi  unicamente 
di  feguire  V  onefia  Marti  ma  ; 

Tu  ,  quod  fura  petunt ,  faci  a?  Vìrtutis  awore  , 

Nec  me  tua  s  qusvnquam  ,  quifqutr  obejfe  ^vslit . 

DIO  noftro  Signore  ci  creò  ,  e  fu  certo  ult 
bel  miracolo  la  Creazione  ,  ma  non  inferiore  mi 
fembra  la  noftra  Confervazione  ;  e  meco  concor¬ 
rerà  chiunque  a  fondo  conofce,  e  comprende  la 
delicata  bruttura  del  Corpo  umano  %  Al  manteni- 
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mento  di  sì  prodigiola  confervazione  Iddio  creò 
tutto  ciò)  che  fi  trova>  e  fi  oflferva  nell’  Univerfo  ; 
O-  fi  rivolga  a  i  Vegetabili  )  e  agli  Animati,  o  fi 
ricorra  così  a  i  Solidi,  come  a  i  Liquidi;  tutto, 
e  poi  tutto  a  benefizio  è  prodotto,  ed  al  comodo 
dell’  Uomo.  Ma  quelli  orgogoliofo  per  la  fanità  , 
che  gode  in  mezzo  a  tanti  beni,  troppo  alle  vol¬ 
te  abufandofi  della  beneficenza  del  Creatore,  inve¬ 
ce  di  trarne  prò ,  rivolge  mefchinamente  il  più 
fquifito,  deftinatogli  in  alimento,  a  danno,  e  rovi¬ 
na  della  propria  lalute:  lo  fconcerto  ,  e  la  perdi- 
ta  della  quale  vengono  riputate  fra  le  maffime  delle 
mondane  infelicità  .  E  pure  il  buon  Dio  non  ha 
voluto  lafciar  fenza  foccorfo  queila  gran  miferia 
dell’  Uomo  :  Lo  ha  proveduto  di  Medicine  pre- 
cife,  onde  giovarli  quando,  e  come  il  bìfogno  lo 
richiegga  ;  molte  delle  quali  fono  palefi,  e  molte 
eziandio  occulte  fono  tuttavia,  ed  ignote,  ben¬ 
ché  s’  abbiano  ,  per  così  dire ,  tra  le  mani ,  e  fot- 
to  degli  occhi. 

Tale  certamente  era  in  addietro  1’  Acqua,  di 
cui  imprendo  a  darne  una  fuccinta  Relazione. 

Quella  fconofciuta,  e  fenza  credito  fe  ne  fcor- 
rea  ignobile,  e  difpregiata  per  un’  error  popolare, 
che  prevalendo  nella  fantafia  di  molti  faceva  la 
pover’  Acqua  palfar  a  torto  per  nocevole,  e  dan- 
nofa.  Guai  a  que’  Popoli,  che  hanno  per  carattere 
una  troppo  facile  credulità .  Oltre  i  confini  m’  av- 
vanzerei ,  fe  con  fimil  colore  voleffi  dipingere  i 
Modenefi .  Voglia  Dio,  che  quella  mia  Relazione 
non  mollri,  come  dal  fofpetto  palfar  fi  poflfa  talo¬ 
ra  ad  un  ficuro  giudizio ,  libero  dalla  taccia  di 
temerario  » 
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L#  Acqua  adunque  prodigiofa  fcoperta  ne® 
Borghi  di  Modena  dalla  parte  di  S.  Lazzaro  non 
farà  creduta  falutevole  ,  fe  non  viene  ad  evidenza 
dimoftrata  Marziale:  dimoflrandola  tale,  ne  vie- 
le  d*  infallibile  confeguenza  afikurato  V  ufo  di 
ei  vantag giofiflimo  in  Medicina,  come  viene  sc¬ 
annato  da'  Fi fici  di  maggior  credito.  Quefto  è  il 
ine,  che  mi  fono  propoito  per  ora,  acciocché  il 
Popolo  intanto  fe  ne  poflfa  ficuramente  prevalere 
ielle  occorrenze,  riferbandomi  di  darne  poi  un* 
fatto  Trattato  unito  alla  Storia  di  molte  Cure  da 
ne  fatte  ,  ed  appoggiato  alle  ragioni  compro- 
'anti  la  vera  Origine  delle  Fonti  dall®  Acque  pio- 
rane,  e  non  già  fotterranee  del  Mare  •  Poi- 
hè  è  confiituito  quell’  Abiffo  d'  Acque  in  troppa 
>recifa  neceffità  di  ricevere  tributo  da  i  Fonti,  per 
’  ìmmenfa  (terminata  famiglia  ,  che  pafce  colle 
iroprie  acque.  Che  fe  mai  per  ipotefi,  o  per  un 
irevertimento  della  Natura  mancale  al  Mare  il 
ributo  de’  Fiumi,  fcemerebbero  per  tal  maniera 
e  di  lui  acque  ,  che  in  pochi  anni  molti  fui  og- 
idì  marittimi  diverebbero  ter  feltri  .  Una  ben 
htara  prova  ne  danno  le  Lagune  di  Comacchio 
ielle  quali  in  tempo  di  ficcità  fi  feemano  talmente 
e  acque  del  Mare  femminiftrate  loro  per  mezzo  de* 
anali,  che  reftano  difeccate;  e  V  ubertefa  ,  e  ric- 
a  loro  peftagione  fi  converte  in  un’  abbondante 
accolta  di  Sale,  che  fi  trae  dai  fondi  inarriditi, 
difeccati  .  Tanto  avvenne  nell’  Anno  1718.,  nè 
Itrimenti  forfè  avverrà  nel  corrente  1749»,  fe  la 
coita  prefente  dura  più  a  lungo.3 

Ma  ritorniamo  alla  noftr’  Acqua  ,  in  cui  m* 
Sbattei  fin*  deir  Anno  1742.  nello  ilar  otfervando 
4  A  4  certa 


certa  Fonte  in  una  PolTclfione  delle  MM.  RR.  Mo¬ 
nache  di  S.  Lorenzo  al  di  là  della  FolTalta.  Cote» 
ita  Fonte  per  la  molta  ridondanza  fe  n’  efce ,  e 
fcorre  in  un  rivolo  competente»  che  dovunque 
palla,  fia  Saffo,  ffa  Legno,  o  fia  Pianta,  vi  lafcia 
attaccato  un  redimento  copiofo  di  color  giallo  mol¬ 
to  carico .  A  tal  villa  icliai ,  e  feci  le  maraviglie  , 
cofa  sedendo,  che  nella  buona  parte  delP  Italia 
da  me  ,  ed  a  proprie  mie  fpefe  trafcorfa  con  at¬ 
tenta  curiofità,  non  mi  è  accaduto  di  vedere  giam¬ 
mai.  Mi  venne  talento  di  gallarne,  e  la  trovai 
d’  un  gulto  fenfibilmente  aullero.  Chiefi  in  appref- 
fo  ,  che  razza  d*  acqua  ella  fofle  ;  e  mi  fu  da  que’ 
Contadini  francamente  rifpofto,  eh’  ella  era  acqua 
di  rame .  La  fubita  rifpolla  non  mi  determinò  a 
crederlo  ciecamente  ,  ma  recatomi  alquanto  io- 
pra  di  me,  e  meditando,  mi  fovvenne,  che  i! 
Verde  bensì ,  ma  non  aveva  giammai  udito  chia¬ 
marli  il  Giallo  di  Rame  ;  e  che  però  d’  altronde, 
che  dal  Rame,  l’Acqua  fuddetta  doveffe  chiamarli. 
Ricercai,  fe  1’  ulavano  a  cuocer  de’  cibi,  é  fe 
bevendone  cagionava  loro  alcuna  fenfibile  altera¬ 
zione.  Mai  fempre  »  ripigliarono  ,  ne  adopriamo» 
e  ne  beviamo  fenza  verun’  incomodo .  Dimandai 
in  oltre,  come  le  Bellie  Bovine  comprate  di  fuo¬ 
ri ,  e  lungi  da  quel  Territorio ,  e  non  avvezze  al 
loro  fonte»  come»  dilli ,  la  guftaflero  ,  quando  le 
conducevano  a  difletarli  ?  Mi  li  rifpofe  .  che  ne’ 
primi  gtorni  inoltravano  qualche  avverlione,  nè 
forfè  a  mifura  del  bifogno  ne  bevevano,  ma  che 
in  breve  vi  li  accoltumavano ,  e  la  tracanna  va¬ 
no  di  poi  con  ingordigia.  Non  contento  di  nò, 
feci  ricerca  j  fe  quell’  Acqua  fmodatatnente  bevu- 


y  i  x.  x 

ta»  e  a  crepa  pelle  da’  loro  Beftiami,  ufclvé 
pofcia  facilmente  colle  orine;  e  mi  afferirono,  eh* 
beniffimo  .  Anzi,  che  in  tempo  de’  gran  lavori 
della  Terra  conveniva  trattenerfi  de’  mezzi  quatri 
d’  ora,  per  attender  lo  fcarico  delle  copiofe  ori¬ 
ne  de’  loro  Buoi,  non  fenza  inquietudine  di  chi 
fra  loro  era  in  faccende ,  e  bramava  finir  pretto  . 

Refo  cert  o  dal  fin  qui  efpofto  ,  che  1’  Acqua 
non  era  punto  nociva,  e  eh  era  di  natura  molto, 
pattante  ,  conobbi,  che  ncn  poteva  effer  di  Rame. 
Contuttociò  ne  volli  fare  la  prova,  facendole  sfu¬ 
mare  una  porzione»  Scelfi  a  qutfic  fine  la  Tei  tara, 
del  Calino  del  Sig.  Conte  Segretario  Boi  fo  $art?gat* 
pollo  fulla  fttada  Emilia  fuor  dt  jota  Bologna 
in  dittanza  ó’  un  quarte  di  •niglic,  etnie  la  j  ù 
comoda  alla  Citta  ,  dopo  aver  vifitate  le  Fontane 
tutte  della  fletta  ratiera,  piircip  arco  dal.  Panalo 
fino  al  detto  Cafmo  Santagata,  tfitrdo  in  tratto, 
che  oltreppaffa  i  due  miglia  . 

E  ficcome  ho  fatto  gli  fperimenti  di  quefta 
fola  Fontana,  cesi  di  quefta  folamante  ne  poffo 
iifpondere ,  e  dar  ragione,  e  non  delle  altre, 
che  ottime  an eh’  effe  potrebbon’  elìere,  quando  in 
taluna  non  fi  fcoprifle  un  qualche  alno  princip  o 
dall”  mifebianz.  £  alture  alte'  Acque  ftrau^re,  e 
pregne  di  divertì  componenti.  Alla  Fontana  adun-i 
que  del  fuddetto  Sig»  Conte  Segretario  mi  reftrin- 
po  ,  e  delle  Acque  di  lei  da  me  polle  al  cimento 
ne ’fo  il  prefente  Ragguaglio;  affiorando  effer  ek 
leno  sì  perenni,  che  non  folo  alla  Città  noftra» 
ma  al  Mondo  intero  batterebbero,  fe  poffibil  fof, 
fe,  che  il  Mondo  tatto  vi  potette  concorrere. 

S  M  '►  '01*  ♦  •.  .  t*  t  l  j\ 
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Fatta  pertano  l’Evaporazione»  affaggiai  il 
t scavato  ,  nè  verun’  altro  fapore  ,  fuori  del  ter¬ 
reo,  mi  riufcì  di  fentire  .  Pallai  all’  infufione  di 
detta  materia  nel  Vino  Malvatico,  ed  il  giorno 
appretto  ritrovai  il  detto  Vino  di  bianco  cangiato 
in  nero.  Lo  guftai,  e  fentii  tolto  un’  ottima,  e 
molto  carica  tintura  d'  Acciajo.  Entrato  così  in 
buona  traccia,  ricorfi  agli  Autori,  che  hanno  trat¬ 
tato  della  natura  delle  Acque,  e  fegnatatnente  ad 
«no  de’  più  eruditi ,  e  de’  più  recenti ,  vai  a  dire, 
Federigo  Hoffmano .  Quello  dà  i  puntuali  fegni ,  on¬ 
de  riconofcer  le  Acque  provegnenti  dalle  Miniere 
del  Ferro ,  fcivendo  :  Cognofcuntur  talisfmodi  A- 
qua  Ferrata  partim  ex  ipfo  fapore ,  quem  relinquunt 
in  lingua ,  quo d ammodo  conflringente ,  partim  ex  fia- 
•ve facente  odora  ,  quam  in  canale s ,  per  quos  faune* 
deportane.  Hat  prìus  depurata-,  ficcata-,  extrento 
igne  tofla  Magneti  prompte  acce  di  t.  manifefto  docu¬ 
mento  Martialis  effe  natura  :  e  foggiunge  parimen¬ 
te  la  maniera  di  far  un’  efperienza  iftantanea  a  chi 
non  fi  Adatte  del  fapore,  e  del  redimento  giallo: 
Addatur  pulvit  Galla  A  qua  Marciali*  &  fiatim 
purpurafcit . 

Nell’  Acqua  noftra  fi  gufta  il  fapore  manife- 
fiùlfimo  del  Ferro ,  che  fidamente  può  non  fientir. 
fi  da  chi  abbia  il  palato  preoccupato,  o  guaito  . 
La  Depofizione  gialla  fi  vede  ,  e  certamente  dee 
far  cafio,  ed  eccitare  in  altri,  co/ne  in  me  fi  ecci¬ 
tò,  la  curiofità  di  cercare,  e  fcoprire  le  qualità 
di  quest’  Acqua.  L’  elferfi  cavata  col  Vino  Mal- 
vatico  una  tintura  di  Ferro,  non  è  prova  da  far 
mentire.  Lo  fperimento  della  polvere  di  Galla, 
«he  la  tinge  in  un  volger  d'  occhio  d’  un  belli  fi- 
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no  color  Violetto,'  è  un  fatto,  che  reca  piace- 
,  e  maraviglia  :  Pigliali  1’  Acqua  purittìma  delle 
ù  accreditate  Fonti  della  Città  di  Modena»  e  vi 
infonda  la  detta  polvere  di  Galla,  fi  vedrà  1’ Ac. 
aa  divenire  giallaftra ,  e  di  colore  fotniglievole 
la  Galla,  ma  non  veftirfi  giammai  del  colore, 
cui  fi  tinge  1’  Acqua  noftra  Marziale.  Per  ac- 
rtarmene  Tempre  più,  in  un  Bicchiere  ds  Acqua 
ira  vi  melcolai  una  Dramma  di  tintura  d’  Ac- 

4 

ajo  fatta  fenz’  acido,  per  modo,  che  non  fi  di» 
ngua  al  colore  ,  e  pochiflimo  al  fapore.  Vi  fo- 
rapofi  la  Galla ,  all’  ittante  divenne  di  color  por. 
jrino  nella  guifa  ftefla  ,  che  porporeggia  la  natu. 
le  nuova  noftr’  Acqua  Marziale;  la  di  cui  depo. 
sione  finalmente  depurata,  elficcata,  e  calcinata, 

' agneti  promj/te  accejjìt.  Sicché  non  a  lume  di  fiaccola, 
a  di  Sole  nel  fitto  meriggio ,  retta  provato  eiler 
ìest’  Acqua  veracemente,  e  ficuramente  Marziale, 
hi  noi  crede  ponga  mano  agli  fperimenti,  e  con 
:ve  fatica  retterà  convinto  ,  fe  non  velette  ef- 
r  confetto.  Piacette  a  Dio,  che  prove  così  di- 
oftrative  acccennar’io  potetti  delle  utilità  del  Mer- 
ìrio,  perchè  tanti  fi  fpogliattero  della  loro  mal 
weeputa  avverfione,  che  molti  allora  non  per¬ 
irebbero  la  vita  ,  nè  larderebbero  piangere 
nte  lagrimevoii  perdite,  troppo  note,  e  doloro* 
alla  nottra  Città. 

Trovatala  adunque  tale,  1’  ho  potta  al  amen» 
>  ne  i  cali,  ove  conveniva  1’  Acciajo,  ma  non  in 
itti  i  mali ,  perchè  c’  intendiamo  bene  ;  e  per 
e  anni  continui  ne  ho  Tempre  replicate  le  prove, 
el  qual  tempo  ho  Tempre  avuto  la  cautela  di  te. 
:rne  un’  abbondante  provvifione  in  Cafa ,  per  af» 
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Scura rmi »  che  gl’  Infermi  ne  prenaelTero  veramen¬ 
te  di  quella  >  di  cui  fatto  ne  aveva  gli  fperimenti . 
e  non  già  per  motivo  di  vile  interefle ,  o  per  far¬ 
se  bottega . 

L’  ho  prefcritra  particolarmente  a  chi  pativa 
incomodi  nel  baffo  ventre,  e  fpezialmente  nelle  O- 
firuzioni,  e  ne  ho  veduti  prodigi  ,  come  riferirà 
nel  Trattato,  che  darò  fuori,  quando  le  occupa¬ 
zioni  della  Medicina  pratica  me  lo  permetteranno. 
Pattati  i  tre  anni  mifi  in  pubblico ,  e  propalai  le 
virtù  delle  Acque  della  Fonte  del  Sig.  Conte  San- 
tagata .  D*  indi  in  poi  s’  ella  abbia  acquiftato  ere- 
dito,  e  concorfo»  lo  dicano  gli  Ortolani,  ed  : 
Cuftodi  del  Calino  del  mentovato  Sig.  Conte, 
quali  moke  volte  trovandoli  affaccendati,  rampo- 
guano  chi  butta  alla  porta  per  acqua.  E  pur  chi 
il  crederebbe  ?  À  fronte  di  tante  prove  v’  ha  an- 
cor  chi  cerca  di  fpaventare  buona  parte  di  colo- 
ro  ,  che  preftano  fede  alle  mie  allerzìoni ,  ditttmi- 
nando ,  che  i  miferelli  beono  un’acqua  venefica, 
lusingandoli  d’  ingojarne  una  falubre  ;  poiché  co- 
tal’  acqua  fempre  è  Hata  di  Rame  ,  e  foltanro  al 
prelente  lì  fa  credere  da  un  Novatore  efler  quella 
d’  Accia jo  .  Ma  Dio  buono  Hi  tocca  pure  con  mano, 
eh’  eba  è  Marziale,  che  mai  non  è  Hata  di  Rame, 
che  è  giovevole ,  e  fempre  farà  di  grande  utilità 
al  genere  usuano. 

Se  le  virtù  di  quest’ Acqua  forteto  da  me  per 
la  prima  volta  refe  pubbliche,  quantunque  in  fat¬ 
ti  lotterò  tali,  avrei  torto  a  dolermi,  le  cotal  ve¬ 
tta  pretto  alcuni  non  acquiftafle  tutta  la  fede  ;  man 
acciocché  polfa  entrare  in  grazia  per  fi  o  a  chiij 
la  vede  di  mai’  occhio  ,  li  legga  ciò ,  che  tempou 
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i  altri  n’  ban  detto,  e  che  poi  è  flato  raccolto 
all’  Infigne  Andrea  Baccio  deThermis  :  Trattato,  che 

>  ebbi  in  dono  fin  del  1725-  dal  celeberrimo  Valli/, 
ieri^  perchè  mi  fervide  di  norma  a  far  1’  analifi 
elle  Acque,  e  fpecialmente  di  quelle  di  Brando» 
,  per  fofpetto ,  eh’  egli  aveva,  che  la  detta  Fon- 

:  al  variar  de’  tempi,  variatte ,  e  non  folle  fem« 
re  della  della  natura,  e  per  c?ò  non  corrilpondef- 
coftanternente  a  quanto  elfo  Sig.  Vallifnieri  rife« 
fee  alla  fine  del  detto  Libro  del  Baccio  riftampa» 

>  in  Padova  dell*  Anno  17*1. 

Falla  A  qua  Blandititi ,  Vulgo  Brandola ,  levi 
ì  Solem  evagoratione  ,  remanftt  in  fundo  mafir  fé, 
menta m  ni^rum,  vifcidulum  ,  tenerumi  acque  fio*» 
but  Cajjhi  fasore ,  &  colore  Jìmillimum  :  grata  enìm 
iditate  hn^uam  feriebat .  Nè  fenza  ragione  quel 
and’ Uomo  ne  dub  tava.  Tro/avafi  egli  in  Arceto 
villeggiare  in  cafa  del  Sig.  Tenente  Colonnello 
'attacoda,  il  quale  in  occafione  di  certa  Solennità 
1  un  fuo  privato  Oratorio  ebbe  ancor  I’  alto  o, 
>re  di  avere  per  commcnfaie  il  fu  Serenifs.  Sig- 
ri  ncipe  Foretto  d’  Ette;  e  fu  allora,  che  fi  accer- 
»  della  varietà  del  Fonte  di  Brandola,  quando  gli 
stentai  il  ricavato  da  me  dall’  Acqua  fuddetta  » 
1’  era  un  vero  Sale  Armoniaco  di  color  cineric- 
o  ,  Piomife  allora  il  valent’  Uomo  di  voler  dir 
10  parere  fu  d’  una  tal  variazione;  ma  non  fo 
ai,  fe  lo  mandafle  ad  effetto.  Lo  faprà  il  non 
en  dotto,  che  degno  di  lui  Figlio  il  Signor  Ca- 
diere  Antonio  Vallifnieri  ora  felicemente  vivente, 
quale  per  me  conferva  quella  fletta  bontà  ,  ed 
nore,  che  aveva  il  degniflìtno  di  lui  Gen’tore.  Nel 
teda  dunque  fi  legge  al  Cag.  de  Serratis  Aquisi 

‘  ‘  *£'- 


fA$erunt  Avicenna ,  &  Rhazes  [  quanto  è  antico  0 
credito  deir  Acqua  Ferrata!  ]  prima  lumina  Medi¬ 
cina  inter  Arabe  s  >  Aquam  Ver  rat  am  inter  Minerà - 
les  babere  aliqnam  tandem  in  quotidiano  ufu,  quia 
conforta t  vifcera  :  nec  minus  iidem  laudant ,  ubi  de - 
Jint  naturales  ,  fi  ad  privato  s  ufus  A  qua  arte  ex 
Cbalybe  pr aparata  exhibeantur  in  potibus  ,  idejl  in 
quibus  igni  t  us  Calybs  fit  pi  uri  e  s  extinBns  .  Quo  e- 
nim  pluries  reiterata  fuertt  extintlio ,  etiam  ufque 
deciesy  ed  fiunt  Calibeata  utiliores .  Quem  ufum  in. 
ter  Antiquos  reperto  primum  apud  Scnbonium  Lcr- 
gum  ;  apud  pofleros  vero  communiffimum .  Utimur  Cora¬ 
ni  uni  ter  Usin  membrorum  omnium  nutritionis  ajfe£hbus3 
a  calida  prafertim  intemperie  ortis  9  ò*  in  quibus 
tnm  moderato  refrigerio  ,  tura  maximo  robore  opus 
efi .  Prima  enim  Calybeatis  aquis  prerogativa  tribui- 
tur  9  ut  imbecillia  >  &  relaxata  tam  membra  confirment . 
Mefues  in  fputo  fanguinis  aquam  ex  Minerà  Ferri 
bìbendam  confulit  •  Candens  igne  Ferrum  9  inquit 
Diofcorides ,  fi  in  aqua ,  vinove  demergatur ,  utile 
in  potibus  efl  contra  intejhnorum  tormina y  lineo fos  f 
&  bilis  profluvia ,  quam  Cboleram  dicnnt  >  dtjf aiuto 
fihomaco  . 

Caterum  ut  mediocriter  Ferro  diluta  aqua  ha~ 
Berus  laudant ur  in  alimentisi  ita  de  naturalibus  , 

infignem  conceperint  Ferri  preJfionemx  medicamen¬ 
ti  vice  probantur  9  tam  in  potibus  >  quam  in  b al¬ 
ttei  s  •  Qua  enim  abfterfiva  pollent  facultate  fané  va¬ 
cuante,  s  per  alvum  %  &  per  urinas ,  quales  in  Italia 
dicnnt  ur  multa ,  utiliter  fumuntur  in  Hepatis3 
Renum  *  Velica  intemperantiis  ,  calidts3 

quam  frigidi?  •  Vomitioni  obnoxium  ventriiulum  fir¬ 
manti  inteflinorutn  levitatemi  ac  omnem  flitxum  <?- 
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lendant  ;  Lienis  •vitia  ex  caufa  plerumque  calida  fa* 
ant  j  Weritiamque  ex  bilis  peraffata  redandantia 
firingunt  •  Hepatis  tam  potu ,  qudm  edam  balneo 
ttraEli^am  •virtutem  confortane ,  inexhauftamque  He - 
0/7j  q>//*0  fitim  in  diabete  reprimane  ,  e*/?- 

uatiharum  afa  reficiuntur .  Valent  ad  hydropem  in - 
\pientem ,  firmando  •vi fiera;  ac  eà  funt  efficaciores  » 
utbore  Taulo ,  alternine  participarint  :  Valent 
f  in  fine  ,  z/zhz  confortando .  Afre  minus  Menfinm 
luliebrium  dimerfos  fluores  inhibent  ,  inuoluntariam 
iminis  exeretionem ,  ncBurnafque  pollutiones  torrigunt ; 
ìlbidam  ,  laxis  liennm  babenis  continue  efluit * 

iabetem  firmavt ,  retinentque  .  Hypocondriis  defide e 
fa  troni  s  humtdìtates  reficcant;  Vefica  ulcera  y  Lepram% 
ruritumy  &  Scabiem ,  coeteraque  ìd  genus  exere 
lentitia  hepatts  ,  ac  cutis  *uitia  exterminant .  Af/#- 
>r*.r  autem ,  recida  os  abortii*  paulo  po/l  imprae- 
nationevn  pati  confuevere  ,  maximeque  talee  juven* 
slas  fuper  omnia  ju<vant  • 

Non  dovrà  parer  poco  a’  Modenefi  ,  nè  agli 
:fteri  il  regalo,  che  loro  fo  d5  un*  Acqua  la  più 
aiutare  di  quant*  altre  fogliano  ufare  i  Profcffo- 
i,  che  travagliano  alla  vofira  falute*  Giova  que- 
ta,  ficcome  fopra  avete  intefo  dal  dotto  Baccio  9 
ielle  Vifcere  indebolite,  e  rilavate;  nella  debol¬ 
ezza  di  filomaco  ,  ne*  vizj  del  Fegato,  delle  Reni* 
della  Vellica:  è  ottima  pel  Vomito,  per  la  Diar¬ 
ea,  e  per  qualunque  Fluffo,  per  V  lterizia  ,  pe* 
>rincipj  d*  ldropifia  ;  per  li  fluori  o  rodi  ,  o 
bianchi  delle  Donne  ,  per  le  Affezioni  ipocon** 
triache,  per  la  Rogna,  ed  altri  vizj  della  cute; 
er  impedire  gli  aborti  in  Donne  facili  a  {con¬ 
iarti  .  Gran  Provvidenza  !  In  tanti  fecoli  addietro 
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è  ftata  occulta,  ed  il  Magnifico  Iddio  oggidì  fc 
Permetto,  che  il  più  infimo  tra  Medici  abbia 
contento  di  pubblicare  il  primo,  e  fcoprire  coti 
Ito  nafcofto  teforo.  Sia  perciò  mille,  e  mille  vd 
te  benedetto  il  Signore,  e  meco  lo  benedica,  e 
efalti  chi  fi  gioverà  di  quest’  Acque  ,  che  pu 
molti  efler  dovrebbero,  poiché  non  fi  parla  qu 
di  Mercurio  ,  nè  d’  un  Rimedio  folpetto  ,  eh 
metta  in  apprenfione  :  Si  tratta  d’  una  Medicina 
la  quale  negli  ordinarj  bifogni  ciafcun  può  ufar 
da  fe.  Ne’  cafi  gravi,  oitinati  ,  e  pencolofi  fa  d 
uopo,  come  ognun’  vede,  ricorrere  a  i  Medie 
per  averne  la  direzione,  ed  il  metodo,  i  qual 
fono  Tempre  neceffiarj  in  tutte  le  Acque  Minerali 
Altra  mercede  non  bramo,  fe  non  il  gradimento, 
ma  defidero  bene,  che  in  cafo  d’  opposizione,  al¬ 
tri  fi  prenda  la  pena  di  ftendcrlo  in  carta,  e  s’  im¬ 
pegni  qualunque  Avverfario  ad  arricchire  ancot 
egli  la  Medicina  con  qualche  nuova  feoperta,  pei 
poter  pofeia  inoltrar  loro,  quanto  gliene  fare 
grato . 

Mi  rivolgo  in  fine  a  fupplicare  il  Sfg.  Conte 
Santagata  di  porre  ad  effetto  1’  ideata  derivazione 
di  quella  utile  Fontana  nella  pubblica  tirala  a  co- 
mun  bene,  affi  curandolo ,  che  di  eterna  memoria 
farà  la  di  lui  fplendidezza  ;  e  che  continue  faran¬ 
no  le  benedizioni  di  chi  ne  proverà  benefizio,  ed 
egli  Hello  avrà  il  piacere  di  mirare  Terrieri,  e 
Viandanti  diffidarli  alle  di  lui  Acque,  e  ringraziar¬ 
ne  1’  Autore,  che  fi  prefe  il  penfiero  di  apprettar 
loro  un  sì  bel  comodo  . 


IL  FINE . 
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